
E DOPO?
identità ed ebraismo nella 
c o n t e m p o r a n e i t à

    Per i sopravvissuti alla follia della 
Shoah il dopoguerra non fu affatto 
facile. Un composto di paura, 
insensibilità e rifiuto si distese 
sull’Italia dell’immediato dopoguerra. 
Se molti sopravvissuti scelsero di 
ripudiare l’identità ebraica, per meglio 
confondersi nel grande corpo 
dell’italianità, altri decisero invece di 
avviare un dilaniante viaggio interiore 
per comprendere e capirsi. Anche 
perché, a differenza del passato, il 
panorama era complicato 
dall’esistenza di un nuovo, 
potentissimo e affascinante, punto di 
riferimento: lo stato di Israele. Il ciclo 
d’incontri che si propone intende 
squadernare la complessità dell’essere 
ebreo nell’Italia del dopo Auschwitz. 
Anche col fine di meglio comprendere 
la mentalità, i dubbi e i percorsi delle 
comunità ebraiche di questo paese. 

PROGRAMMA
a cura di Andrea Baravelli

lunedì 17 febbraio, ore 17.00   ISCO Ferrara, vicolo Santo Spirito 11
Guri Schwarz | Università di Genova

 Di chi è la memoria? Per una storia del 27 gennaio

mercoledì  19  febbraio, ore 17.00  
Dipartimento Studi Umanistici, via Paradiso 12, Aula H

 Martina Mengoni | Università di Ferrara
Primo Levi e la riflessione su Israele e  sull'essere  ebrei 

nell’Europa degli anni sessanta

giovedì 27 febbraio, ore 17.00  ISCO Ferrara, vicolo Santo Spirito 11
Claudio Vercelli | Università Cattolica di Milano

 Tra due patrie. Gli ebrei italiani e il richiamo d’Israele 

mercoledì 5 marzo, ore 17.00 -  MEIS, via Piangipane 81, Iscrizione obbligatoria: ufficio.stampa@meisweb.it
Giulia Gostoli | Università di Urbino

Sopravvissuti in viaggio. Da reclusi nei lager a cittadini israeliani.

martedì 18 marzo 2025, ore 17.00 – MEIS, via Piangipane 81, Iscrizione obbligatoria: ufficio.stampa@meisweb.it
Giulio Piperno, Carlotta Jarach

Essere giovani, essere italiani ed essere ebrei.
 Note per una riflessione

c i c l o  d i  i n c o n t r i
Ferrara|febbraio -marzo 2025



Seconda sessione, ore 16

Mercedes González de Sande, Universidad de Oviedo

«Io scriveva sempre, rubando i momenti alle mie donnesche 

occupazioni»: Maria Giuseppa Guacci e la sua poesia per la libertà 

della patria e delle donne

***

Sandra Rossetti, ricercatrice indipendente

Maria Balzarini Roda e il “Gruppo Emancipazione della donna” di 

Paterson 

tra XIX e XX secolo

***

Antonella Cagnolati, Istituto di Storia Contemporanea di Ferrara

“Desiderosa di contribuire in qualche modo all’educazione delle 

giovinette italiane”: Grazia Pierantoni Mancini

***

Leonor Sáez Méndez, Universidad de Murcia 

Pensar por una misma no es de “loca”, sino de “ilustrada”: Helen 

von Druskowitz

Terza sessione, ore 17.15

Carmen Petruzzi, Università di Foggia

Crescere nella Little Italy tra cronaca e produzione letteraria nel 

1908. 

Il paradigma secondo Anna Christian Ruddy

***

Milagro Martín Clavijo, Universidad de Salamanca

Lo sguardo di Ada Negri sulla senilità: degenerazione e 

insofferenza 

nel primo Novecento

***

Tiziana Ingravallo, Università di Foggia

Helen Maria Williams e il racconto della Storia fuori dal canone

***

Elena María Jaime de Pablo, Universidad de Almería

Emily Lawless: una excelsa escritora finisecular desterrada del 

canon

Presentazioni, ore 18.30

Mario Scagnetti, editor, Tab edizioni

La collana Fuoricanone

20 giugno 2024
h. 15.30 – 19.00

diretta streaming su:
www.youtube.com

@istitutostoriacontemporane6602

Direttrici scientifiche:
Antonella Cagnolati 

Istituto di Storia Contemporanea 
di Ferrara

Carmen Petruzzi 
Università di Foggia

Convegno a cura di 
Istituto di Storia Contemporanea 

di  Ferrara
Vicolo S. Spirito 11 
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